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◆La squadra mobile ha fermato
i banditi immediatamente prima
della loro entrata in azione

◆ Il capitano doveva pagare stipendi
e tredicesime. Il piano prevedeva
di bloccarlo in casa con la moglie
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Terrorismo
Documenti
trovati
a PordenoneSventato sequestro-lampo

doveva fruttare 4 miliardi
Roma, nel mirino un ufficiale dell’Aeronautica

ROMA Fonti dell’intelligence Usa
hanno confermato che uno dei se-
guaci di Osama Bin Laden arrestati
nei giorni scorsi in Giordania ha
confessato che stava organizzando
un attentato contro «siti cristiani
nella Città del Vaticano». Ieri Wa-
shington ha confermato che la rete
di «13 terroristi» è stata intercettata
in Giordania. Sempre fonti Usa han-
no inoltre denunciato la possibilità
che il gruppo radicale islamico Ha-
mas stia progettando attacchi contro
i luoghi Santi di Gerusalemme.

Dopo l’allarme lanciato dal Dipar-
timento di Stato da Washington, gli
addetti alla sicurezza del Pontefice
saranno tutti in servizio così come
gli agenti di Polizia e Carabinieri re-
clutati per il piano che prevede il raf-
forzamento delle strutture di inter-
vento messe a punto nelle ultime set-
timane. E ieri, la prima pagina di un
documento di undici pagine dei sedi-
centi Nuclei Territoriali Antimperia-
listi (documento - a quanto si è sapu-
to - trovato nella sua interezza a me-
tà ottobre sulla tangenziale di Vene-
zia e nel quale i Nta affermavano di
aderire alle tesi delle Br-Pcc e avalla-
vano l’omicidio D’Antona) è stata
trovata dai Carabinieri in una cabina
telefonica di Spilimbergo (Pordeno-
ne). Nel documento rinvenuto a Ve-
nezia - secondo fonti investigative - i
Nta facevano riferimento alla fuoriu-
scita dal gruppo di una cellula, senza
precisarne la sigla, né la collocazione
geografica.

La marcia verso il Giubileo del
2000, intanto, prosegue a tappe for-
zate. Anzi, si può dire che già siamo
nel Giubileo. Con leggi, misure am-
ministrative, interventi. Nella seduta
notturna di martedì, il Senato ha de-
finitivamente approvato il disegno di
legge che prevede, per l’evento de l
Terzo millennio, una serie di inter-
venti di varia natura. Non è stata
un’approvazione facile. La Lega ha,a
lungo, tentato di impedire il voto fi-
nale. Il provvedimento è stato appro-
vato con 126 voti a favore (tutto il
centro-sinistra), 20 contrari (Lega) e
25 astenuti (Polo).

Le norme prevedono 2.000 con-
tratti di lavoro a tempo determinato.
1.500 assunzioni temporanee, fino al
giugno 2001, del ministero dei Beni
culturali serviranno ad assicurare l’a-
pertura prolungata di musei, biblio-
teche, archivi di Stato, gallerie ed
aree archeologiche durante tutto
l’Anno santo. Le altre assunzioni ri-
guardano il ministero degli esteri, la
polizia, i carabinieri, la Guardia di fi-
nanza (pere le forze dell’ordine sa-
ranno pure ristrutturati e resi abitabi-
li, nuovi alloggi), i Vigili del fuoco,
l’Agenzia per il Giubileo e il Servizio
sanitario nazionale. Verranno rinno-
vati i contratti del personale in servi-
zio già quest’anno e impiegato in la-
vori socialmente utili. Sono previsti
stanziamenti per completare edifici
incompiuti e per sostenere l’onere
maggiore derivante dal Giubileo. 100
miliardi vanno all’Università di Tor
Vergata per lo svolgimento di inizia-
tive giubilari nel comprensorio del-
l’Ateneo. Sfratti bloccati per ristoran-
ti, negozi ed altre attività commer-
ciali fino al giugno 2001.

SEGUE DALLA PRIMA

tantum, calibrata sulle effettive di-
sponibilità di reddito dei malcapi-
tati, che poi spesso hanno deciso di
tacere o di confidare solo alla cer-
chia stretta degli amici le ore di
paura in cui sono rimasti in balìa
di questa spiccia Arancia meccani-
ca.

Chi sono questi nuovi banditi ?
Gli identikit dei protagonisti dell’e-
pisodio dell’altra notte fanno pen-
sare a quella che un tempo si chia-
mava «criminalità comune»: un ex
rapinatore, due incensurati. Ma-
neggiano grosse pistole, copiano
dalla grande criminalità e dal terro-
rismo (o dai telefilm?) le modalità
di intervento «militari»: le divise di
falsi poliziotti, i passamontagna, le
manette e il lampeggiante dell’auto
per portar via gli ostaggi. Si tratta,
forse, di una banda eversiva che
così si autofinanzia? Macché: la
Squadra mobile spiega che «nel pe-
riodo natalizio ci sono maggiori
tentazioni». Semplicemente. Una
specie di delirio consumistico esa-
sperato. Un «prendi i soldi e scap-

pa» che svanisce sullo sfondo della
folla metropolitana dello shopping
di fine anno.

Poco, nulla a che vedere con i
simpatici e goffi «soliti ignoti» dei
film di Monicelli e di Loy degli an-
ni ruggenti del boom economico.
L’affamato «Capannelle» è morto
da tempo. Di indigestione di pasta
e fagioli. È un modello sorpassato.
E trent’anni di storia della crimina-
lità e della società italiana ne han-
no sepolto finanche la memoria.

Novità, insomma, assieme ad al-
cune conferme che devono inquie-
tare. Il sequestro di persona è, in-
fatti, da tempo una specialità,
un’anomalia italiana. Il nostro pae-
se è ancora pressoché l’unico in Eu-
ropa che veda il ripetersi così fre-
quente di questo tipo di reato. Che
è un reato bestiale, una forma di
schiavitù temporanea. Ma anche
un business che non ha bisogno di
particolari investimenti, né di ec-
cessivo know how.

La mafia dei «corleonesi» fondò
quest’«industria» all’inizio degli
anni Settanta, la usò a Palermo an-
che come arma per far piazza pulita

dei suoi concorrenti più «istituzio-
nali», oltre che per pompare qual-
che utile miliardo a danarosi ostag-
gi. Poi trasferì l’impresa in Lombar-
dia, nel periodo della latitanza di
Luciano Liggio. Infine cedette il
brevetto alla meno «sviluppata»
’ndrangheta calabrese. Che insie-
me al banditismo sardo ha conti-
nuato l’opera, come sappiamo.

E adesso? È di qualche giorno fa
la scoperta che era in programma
nella stagione delle stragi, verso il
’92, il sequestro da parte di Cosa
Nostra del ricco e potente editore
del Giornale di Sicilia, per il quale
era già pronta una cella bunker
nelle campagne di Alcamo e Ca-
stellammare del Golfo, vecchie ca-
pitali di mafia. Se il progetto fosse
andato in porto non sarebbe stato
sicuramente un sequestro lampo.

Vale a dire che i vecchi schemi
non valgono più: che un po’ per
via di processi imitativi e di contat-
ti diretti tra macro e minicriminali-
tà, anche per la spartizione e la ri-
cettazione dei bottini e per il reclu-
tamento della manovalanza, la
vecchia divisione geografica del la-

voro nel network criminale sta per
essere ridefinita. Il movente di que-
sto ritorno ai sequestri della grande
criminalità è anche il finanziamen-
to nelle congiunture di crisi: un
«pizzo» più robusto per consentire
la raccolta dei soldi per le parcelle
dei difensori degli imputati, per
l’asssistenza allle famiglie dei dete-
nuti, per le paghe dei «soldati».

I criminologi ci diranno se questi
processi, per ora allo stato nascen-
te, preludano a una mutazione di
lungo periodo di logiche, interessi
e alleanze. Ma l’Sos deve essere lan-
ciato per tempo. In ogni caso. Per-
ché troppi ritardi e troppe sottova-
lutazioni hanno segnato finora le
politiche di repressione e di intelli-
gence, di prevenzione e di contrasto
nei confronti delle diverse forme di
crimine che costellano la realtà ita-
liana. Sia un nuovo ciclo, o sia una
tragica «moda» del momento, le
forze di polizia e le strutture specia-
lizzate che la stessa magistratura ha
ormai realizzato sono chiamate,
dunque, a un nuovo fronte di im-
pegno e di lotta.

VINCENZO VASILE

I PRECEDENTI

Da Brescia alla Sardegna
la tattica del «mordi e fuggi»
ROMAEcco iprincipali sequestri lampoavvenuti in Italiadall’iniziodell’anno.
Il28gennaioaBelmonteMezzagno,unpaeseapochichilometridaPalermo,
DanielaDiMarco,24anni,studentessa,figliadeldirettoredellaBancaCom-
mercialeItalianadelcapoluogosicilianovienesequestrata.Perilsuorilascioi
malviventichiedono300milioni. Ilpianoperòfallisce.Laragazzavienerila-
sciatadopopocheore.TragicoepilogonelsequestrodiAntonioPerrucci
Ciannamea,16anni,diCerignola(Foggia). Ilragazzorapitoil7novembrefu
ritrovatomortodopo13giorni. Ilsuocorpoerainfondoaunpozzoconmanie
piedi legati.Trecasi inSardegna.Ilprimo,loscorso3novembre:durantela
notteMartinoMulas,46anni,direttoredellafilialedelBancodiSardegnadi
Lanuseiedell’AgenziadiTortolìvienebloccatomentrerientraacasa.Imalvi-
ventiprendonoinostaggiolamoglieeiduefigliecostringonol’uomoaprele-
varedallabancaoltremezzomiliardodilire. Il7dicembretoccaaldirettore
dellePostediVillagrande(Nu).Ilpianononriesceperiltempestivoallarmeda-
todallamoglie.Trentaminuti invecedurailsequestro, il13dicembre,diDario
Pistis,direttoredell’UfficioPostalediBarisardo(Nuoro).Bottino:20milioni.

POZZALLO

«Caro giudice, mi lasci il bambino»
La ragazza disabile scrive al Tribunale

Sanitometro «in prova» a maggio
Il sottosegretario Bettoni: il via definitivo nel gennaio 2001

■ Leivuoletenereilbambino; lasuafamigliasioppone.Lavicendadi«Laura», la
tredicennepsicolabilediPozzallo,incintadopounostupro,continuaadivi-
derelecoscienzeeaprovocareuna«guerra»concartebollate,ricorsiede-
nunce.Èlaragazza,conunaletterainviataierialgiudicetutelarediModica,
DanielaDiSarno,achiederediportareaterminelagravidanza.Unappello
accoratoedisperato:«Carogiudice-scriveLaura-voglioilmiobambino.
Nonfaremorireilmiobambino.Faicrescere,tiprego,ilmiobambino.Tipre-
go,salvami».Aparlaredella letteraèstatoDonOresteBenzi,cheierimattina
sièrecatointribunaleperchéintendevasottoporrealgiudice,cheperònon
havolutoriceverlo,«nuovielementi»diconoscenzasullavicenda,dopolari-
chiestadiabortoformalizzatadaltutoredellaragazza, ilmedicoIgnazioRuffi-
no.«Laragazzahadettochevuoletenereilbambino-haspiegatoilsacerdo-
te,dopoavereincontratolabambina-edunquenoncisonomotiviperfarla
abortire».Nonlapensanoallostessomodoigenitoridi«Laura»,cheattraver-
sounlegaledifiducia,l’avvocatoAngeloIemmolo,hannosollecitatoilgiudi-
ce«adarecorso»allarichiestaavanzatadaltutoreinquantoassunta«senza
dissensodapartedellafamiglia».Un’istanzaintalsensoèstatapresentataieri
intribunaledallegale. Inattesadelladecisionedelgiudicetutelare,chetutta-
vianonverràcomunicataallastampacomehagiàfattosapereieri ilpresiden-
tedeltribunale, ilcasocontinuaadividereleforzepoliticheeasuscitareaspre
reazionidapartediassociazionivicineallaChiesa.IlMovimentoperlaVitaha
annunciatochericorreràall’azionepenale,denunciandochivioleràildiritto
dellagiovaneafarnascereilsuobambino.El’exministroperlafamigliaAnto-
nioGuidiribadiscedivolere«sottoporreagiudiziodell‘ordineilmedicotuto-
reeil tribunalecompetenteadunaindaginerispettosamaadeguata». Intan-
toilgiudicetutelarediModica,DanielaDiSarno,haavutounnuovocolloquio
conLaura.L’incontrosièsvoltopressolacasa-famigliadiPozzallo,gestita
dall’associazioneGiovanniXXIIIdidonOresteBenzi,doveLauravivedatre
settimanedopocheaisuoigenitorièstatatoltalapatriapotestà.Sull’esitodel
colloquiononètrapelatonulla.

ROMA Partirà nel gennaio del
2001 il sanitometro, lo strumen-
tocheregolamenterà il nuovosi-
stema di esenzioni nella sanità.
Ci vorrà dunque un annoperchè
tutto il sistema vada a regime. La
sperimentazione sarà varata, in-
vece, a partire dal prossimo mag-
gio ed interesserà inmodorealee
non virtuale, nove Aziende sani-
tarie locali. Lo ha ribadito ieri il
sottosegretarioallaSanità,Moni-
ca Bettoni Brandani, nel corso di
un seminario organizzato dalla
Farmindustriasulwelfare.

Bettoni ha spiegato che la cor-
rezione del sistema si svilupperà
entro due linee: la revisione del
sistema dei ticket e la revisione
delregimedelleesenzioni.Leno-
vità consisteranno nell’esenzio-
ne totale per le personeaffette da
patologie gravi e per le famiglie a
bassoreddito (sotto18milionidi
reddito convenzionale calcolato
sulla base del sanitometro). L’e-
senzioneparziale, invece, riguar-
derà le famiglieconredditocom-
preso tra i 18 e i 36 milioni: una
categoria oggi non prevista. So-

pra i 36 milioni di reddito non ci
sarannoesenzioni.

«Daiprimicalcoli -haspiegato
il sottosegretario - si prevede che
il 15% della popolazione passerà
dalla categoria degli esenti totali
a quella degli esenti parziali. Ma
il 20% della popolazione paghe-
rà meno ticket rispetto ad oggi,
passando dalla fascia dei non
esenti (che ricomprenderà circa
il 45% della popolazione) a quel-
la degli esenti parziali». Per que-
sti assistiti si calcola una riduzio-
ne media degli oneri a prestazio-
ne di circa 20-25 mila lire. Per
quanto riguarda le modalità di
partecipazione alla spesa, le no-
vità riguarderanno la specialisti-
ca, il day-hospital, il pronto soc-
corso e la riabilitazione. Per
esempio, per le visite specialisti-
che, oggi i non esenti pagano il
100% delle tariffe, domani i non
esenti pagheranno l‘ 85% , men-
tre gli esentiparzialipagheranno
il 70% della tariffa. Il pronto soc-
corso prevederà partecipazioni
che continueranno ad essere sta-
bilitedallesingoleregioni.

Bettoni ha anche spiegato che
i provvedimenti per mettere a
punto la sanity card (la tessera
elettronica multifunzionale per
la sanità) sono ormai a buon
punto e che l‘ intenzione del go-
verno è quella di utilizzare que-
stostrumentoancheperl’espres-
sione della volontà all’espianto
diorgani.

Ecco nei particolari, come
cambierà l’assistenza dopo l’in-
troduzione del sanitometro, pre-
vistapergennaio2001,nellaspe-
cialistica, il day hospital, il pron-
to soccorso, i servizi di riabilita-
zioneel’assistenzatermale.

Specialistica: oggi i non
esenti pagano il 100% della ta-
riffa che può raggiungere un
massimo di 70 mila lire. Doma-
ni i non esenti pagheranno un
poco di più, cioè l’85% della ta-
riffa per un massimo di 100 mi-
la lire, gli esenti parziali (la nuo-
va categoria) pagheranno inve-
ce di meno, e cioè il 70% della
tariffa per un massimo di 60
mila lire.

Day Hospital: oggiil servizio

è gratuito. Domani i non esenti
pagheranno 150 mila lire a ri-
covero, 75 mila gli esenti par-
ziali.

Pronto Soccorso: oggi la si-
tuazione è diversa da regione a
regione. Domani i non esenti
pagheranno un massimo di 100
mila lire, gli esenti parziali un
massimo di 60 mila lire.

Riabilitazione: og gi è gratui-
ta. Domani varierà dalle 20 mi-
la alle 80 mila lire settimanali
per la riabilitazione residenziale
e semiresidenziale dei non
esenti, dalle 20 mila alla 40 mi-
la settimanali per gli esenti par-
ziali. La riabilitazione domici-
liare e ambulatoriale andrà da
un massimo di 100 mila lire al
mese per i non esenti a 60 mila
lire al mese per gli esenti parzia-
li.

Assistenza termale Oggi si
paga al massimo 100 mila lire.
Domani i non esenti potranno
pagare fino a un massimo di
200 mila lire, mentre gli esenti
parziali pagheranno un massi-
mo di 100 mila lire.

«Assoluzione per Tognoli e Pillitteri»
Atm, Ielo chiede la condanna per uno solo dei 14 imputati

Megatruffa alle assicurazioni
Scoperta a Napoli, 150mila persone coinvolte

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Il pm milanese Paolo
Ielo ha chiesto ieri l’assoluzio-
ne, per non aver commesso il
fatto, per gli ex sindaci mene-
ghini Carlo Tognoli e Giam-
paolo Pillitteri nell’ambito del
processo sulle tangenti pagate
per le forniture di autobus al-
l’Atm, Azienda tranviaria mila-
nese. È solo un piccolo segnale,
ancora insufficiente per dire
che la stagione della riconcilia-
zione è cominciata, ma è l’ini-
zio di un’inversione di tenden-
za. Ielo infatti, è lo stesso pm
che aveva chiesto il loro rinvio
a giudizio, ma nel corso del di-
battimento, non sono emerse
prove per confermare l’accusa
di ricettazione che li aveva por-
tati sul banco degli imputati. E
con questa motivazione il sosti-
tuto procuratore nella sua ar-

ringa ha spiegato di «non poter
chiedere condanne senza la cer-
tezza delle prove». Dunque, per
quanto lo riguarda, la partita è
chiusa e il 19 gennaio saranno i
giudici a decidere assoluzione o
condanna.

Gli imputati in questo pro-
cesso erano 14 e la linea morbi-
da ha salvato quasi tutti: Ielo
ha chiesto ai giudici una sola
condanna: 2 anni e 2 mesi per
corruzione per l’ingegner Filip-
po Tartalia, ex menbro del Cda
dell’Atm. Per tutti gli altri ri-
chieste di assoluzione o prescri-
zione, dovuta alla concessione
delle attenuanti generiche. Tra
i «graziati» anche l’ex segretario
cittadino della Dc Maurizio Pra-
da, l’ex vicesindaco comunista
Roberto Camagni e l’ex deputa-
to repubblicano Antonio Del
Pennino.

Le accuse erano partite dalle
dichiarazioni dell’ex socialista

Sergio Radaelli, che nel suo
ruolo di collettore di mazzette,
sosteneva di aver incassato 9
miliardi dagli imprenditori che
fornivano autobus all’Atm e di
averli equamente divisi tra Pil-
litteri e Tognoli. Ma di questo
passaggio di denaro non si è
trovata traccia: i 9 miliardi si
fermano sul conto svizzero
«Low kris» (traduzione, decisa-
mente impropria: pugnale della
legge). Questo conto però, non
porta ai due presunti ricettatori
di mazzette Tognoli e Pillitteri,
ma risulta riferito a Radaelli,
che è già uscito dal processo col
patteggiamento. Da qui la con-
clusione del pm che mancano
le prove per chiedere una con-
danna.

La stagione di «Mani pulite»
era iniziata da pochi mesi, il 2
maggio del ‘92, quando in con-
temporanea, i due ex sindaci ri-
cevettero il primo avviso di ga-

ranzia che segnò la fine della
loro carriera politica e l’inizio
della gogna giudiziaria. Ora, a
otto anni di distanza, se i giudi-
ci confermeranno l’assoluzio-
ne, sarà definitivamente con-
clusa l’odissea di Tognoli, uno
dei primi politici travolti da
Tangentopoli, che in tre pro-
cessi è già stato assolto e ha su-
bito una condanna a tre anni
(condonata) per la vicenda Ma-
rio Chiesa: le mazzette del ca-
postipite della tangente sfiora-
rono anche lui.

Pillitteri dovrà invece affron-
tare ancora un processo per le
bustarelle del Piccolo Teatro di
Milano. Coinvolto anche lui
nel processo Chiesa era stato
condannato a quattro anni e
sei mesi (non scontati in carce-
re) mentre era stato prosciolto
in altri due casi: uno per pre-
scrizione, l’altro per non aver
commesso il fatto.

VITO FAENZA

NAPOLI Una colossale truffa alle
assicurazioni é stata scoperta dai
magistrati napoletani. Almeno
150.000 le persone coinvolte e mi-
gliaia gli imputati che dovranno ri-
spondere di truffa ed altri reati. Un
raggiro - ha spiegato Guglielmo Pal-
meri, coordinatore dei magistrati
antimafia - che non riguarda solo
falsi incidenti stradali con falsi te-
stimoni, ma anche polizze «verosi-
mili», regolarmente pagate dagli
utenti e mai registrate presso le
compagnie di assicurazioni. Un gi-
ro di affari - assicura il magistrato -
al quale non era estranea la camor-
ra. «Non fosse altro perché - spiega
in estrema sintesi Palmeri - ovun-
que ci sono soldi, e tanti, la crimi-
nalità interviene pesantemente».

Una inchiesta colossale, di quelle
che vedranno migliaia di persone
chiamate a testimoniare, condotta

con l’ausilio dell’Ania, la quale tro-
va in questa inchiesta la conferma
che le tariffe più alte d’Italia appli-
cate a Napoli erano dovute essen-
zialmente a raggiri: il 50% dei sini-
stri denunciati, infatti, secondo i
magistrati dovrebbe essere falso.
«Ora ci aspettiamo - ribattono le as-
sociazioni dei consumatori che
contestano in maniera energica la
lievitazione delle tariffe della RCA
auto per Napoli - che gli assicurato-
ri riducano le proprie tariffe visto
che é stato messo a nudo il bubbo-
ne». Il sistema truffe vede coinvolti
vari livelli e l’inchiesta, ancora in
corso, vede vari livelli di raggiri. Il
primo, quello più semplice, ha co-
me oggetto falsi incidenti stradali.
A questo livello sono coinvolti falsi
testimoni, false lettere di incidente,
compiacenti periti.

Il secondo, quelle del polizze ve-
re, ma mai registrate, vede coinvol-
ti, invece, sub agenti senza scrupoli
di compagnie assicurative i quali

fornivano agli ignari clienti veri
contrassegni che però non veniva-
no registrati presso le compagnie
assicurative. Il terzo filone é quello
della falsificazione dei contrasse-
gni. Nelle scorse settimane sono
state scoperte alcune tipografie in
grado di riprodurre alla perfezione i
contrassegni assicurativi che veni-
vano ceduti (per lo più a proprietari
di motorini non superiori ai 50 cc
di cilindrata) in cambio di poche
centinaia di migliaia di lire. Ognu-
no dei filoni é di dimensioni inusi-
tate. Assieme alla truffa dei falsi in-
validi (la prima scoperta dei falsi at-
testati di invalidità in Campania ri-
sale al 1980 e vide, nella prima in-
chiesta, coinvolte 1280 persone)
questa indagine si preannuncia co-
me la più grossa inchiesta giudizia-
ria della storia giudiziaria del nostro
paese visto che sarebbero, al mo-
mento, circa una decina di migliaia
le persone che dovranno risponde-
re davanti ai giudici di vari reati.


